. ‘DOTEDEL GIORNO 


Troppo fu str 
bri med dei bersag] 
Tma era Btata invas 
: sentinaio di con. 
di una dozzina di soldati. 
della Caserma si trovò all’ 
degli anarclrici'e dei pochi 
i do il battaglione Si accorse che non tratta- 
Vasi di un affermazione: per conservare il 
glorioso Corpo di Lamarmora, ma di un 
Piano infernale ordito dai nemici della pa- 
tria, prese subito il sopravvento sui borghesi 
«@ su.quella dozzina di compagni sediziosi 
. [ele porte furono aperte al.colonnello ed agli 
È i ufficiali. Il battaglione si fece trovare schie- 

rato» nel cortile per rendere gli onori mili- 

Ì tari Al capi, e si gridò con entusiasmo « viva 

1 Agra Viva i bersaglieri ». 
Si chiama questa una sedizionè mili! 

Gli anarchici guidati da Malatesta sai 
.crosto Schneider credevano di aver la trup- 
ipa sol perchè i loro émissari erano riusciti 
a penetrare nella caserma, e scagliarono.le 
iloro orde delinquenti nella città e nei borghi. 
Ma la truppa fu fedele ed i bersaglieri per 
«i primi, al comando dei loro ufficiali, si get- 
iparono contro i facinorosi, avendo presto 
Compreso con qual razza di delinquenti ed 
- antipatrioti si aveva da fare. 
E dui è bene dire una franca parola. Fia 
le gato inopportune 
distruggere anche il glorioso corpo dei ber- 
saglieri, così fiero della sua tradizione. I 
bersaglieri non son lieti di passare in faf- 
teria; onde un-po’ di malumore; 


Bovversivi, cioè in senso del tutto contrario 
RE.) E ar vagheggiato dai rivoluzionari. 
5 quali — poichè il movimento è stato 
‘ preordinato e organizzato con sufficiente 
\ astuzia benchè fondato sull’illusione di 
aver seguito nelle masse — speravano di 
‘approfittare anche del malumore milita- 
rista dei bersaglieri. Così furono diramate 
voci di ammutinamento di bersaglieri a Mi- 
lano — il che è falso — per diffondere un 
senso di sèdizione tra i bersaglieri d’Italia e 
i {fra altre truppe. 
}, Unvete non è necessario sopprimere i 
'& bersaglieri con la sopravvivenza di un 
‘battaglione per Corpo d’Armata. Perchè 


9 e le tradizionî quarido lo spirito 
| di è uno degli elementi di forza mili- 
Ì « tare ? to, 0 bersaglieri o fanteria, la for« 
‘za bilanciata sempre la stessa. 
Ì b badi 


| Negli ambienti parlamentari si domanda- 
no perchè per alcuni mesi furono lasciati 
tanti emissari stranieri liberi di. circolare 
i a e complottare come lo Sehnejder, 
1 ‘quale era anche un di Zanella 
i secondo rapporti dei carabinieri italiani di 
* Fiume e Zara. A. Capri esiste un D ETERO di 
: russi o pseudo russi, segnalatò. Mattino 
i come un centro di infezione e a Roma esiste 
lun vero ufficio semi-ufficiale di azione so+ 


|. Trieste, Ancona, Bri iagina 900, 
paure agenti jugoslavi dei più pericolosi. 
1 l’Austria di bsburgo sa bene che cosa 
4 il avere i serbi ringhiosi alle calca- 
igna — o al tallone d’Achille. 
t] 


LI . LI 

iv Politica e Diplomazia 

Parigi, 29. —Il signor Matsui ambasciatore del 
(Giappone torna al suo paese chiamato ad altro uffi- 
dio. Gli succederà il signor Ishii. 

. Londra, 29. — Il marchese Imperiali ambasciatore 
* d'Italia è tornato da Roma. 

Londra, 29. — Si ha da Pechino Mega! capa; 

Ire Tang-Sbao-Yi delegato del ito: su- 

;A ilfereiza di Soliozhali che'fia lo nsdpo.di 
trovare un accordo tra îl nord ed il sud della Cina, ba 
tipreso i lavori con la speranza generale di raggiungere 


(S) Amburgo, 29. — In seguito agli avvenimenti 
ci ‘ degli ultimi giorni è stato proclamato lo stato. d’as- 
' sedio, Il Senato ba conferito i pieni poteri ad uno 
bi i 11 (8) Madrid, 29. — Il Re di ritorno da Barcellona 
# i Ba manifestato la sua soddisfazione per le calorose 
A | manifestazioni di simpatia di cui è stato oggetto a 
I 


Bercellona da parte di tutta la popolazione. 


Sul dalla stazione al palazzo reale il Re 
| & stato vivamente acclamato. 
‘agro dalla iale : Barros‘ Bogo- 


i ndri 177 voti. 

: 178{voti $ Alessandri 177 v ; 

1 Bori 29. — E' qui giunto mons. Pacelli, 

| nunzio eo » Berlino. e, 

: | Bèrtino, 29. — Il plebiscito nella Prussia Orientale 
È hi farà secondo Ja Deutsche Allgemeine Zeitung 111 
‘loglio pr. 3 se 

© Censura britannica in danno dell’Italia 

31 * Parigi , — Il Temps ha da Costantinopoli che la 

Bir glo Sari aaa è censura soltanto bri. 

{ itinnica) ha vietato la pubblicazione d'un comunicato 

i 


lago del CHle, 23. — Ecco il risultato defi- 
ino, 


mmissario Italiano il qualo dichiarava 
Da valina dei pas nell’Anatolia non fu autoriz», 
iràta dall'Italia e che questa respinge ogni respon- 
Bio Sale È; 
‘ Consiglio della Società delle Nazioni 


È — Il Consiglio della Società 

cà RO Bi fasto al 23 luglio la riunione 
della ‘conferenza finanziaria internazionale a 

> Bruxelles.. 

In una Jettera 

fp 

ene icona — perc 


a Millerand, Bourgeois a 
Nazioni; Jo avverte del- 
della conferenza e di- 
hè la conferenza di 
Itato — che le de- 


zione .della Germ: o 
È , aggiungendo che la forma 
Sar necessa a ai soltanto dopo la con- 


pa. \ ; 
È icani sulla situazione turca 
vi rk, che il Daily Telegraph, 


l'ora in poi deve essore ab- 
che d'o. po: erre 


{ si vuole che il trattato, nel 
{ sia accettato dalla Turchia, 


liquidazioni, si volle | 


erò di | 
‘carattere ‘militare-militarista dilebbero i| 


SR RR SERE ZO RETE I ISO RMS e E i i i 7 CREARE 


avere un risulta e 
geni de i municate 
conferenza di Spa siano co! da 
Società zioni. Dichiara infine che la , 
serà ermania a questa confe- | 
i 


suo attuale contenuto, 


L L'attacco che Mustafà Keimal ha lanciato contro 
gli alleati è concepito benissimo tanto strategicamen- 
te che psicologicamente. Se egli avrà forze suffi- 
cienti, è queste potrarino essergli fornite dai bolsce- 
vichi, certamente darà a tutti filo da torcere; 

Il Consiglio Supremo non ha sufficientemente pon- 
derata la situazione, quando ha creduto di trattare la 
Turchia come una quantità da potérsi sopraffare è 
Se ne accorgerà a spese proprie ). 


IL PROBLEMA EGIZIANO 


Londra, 29 Le discussioni tra Lord Milner ed i 
delegati dei nazionalisti egiziani continuano in maà 


| niera soddisfacente per le due parti. | ure;anno an- 


cora un mese. 1 delegati chiaggono l’indipendenz- 
non soltanto dell'Egitt ma anche del Sudan dal qua- 
le l'Egitto dipende per l'irrigazione. .Il nodo della 
questione sembra essere ‘attualmente il controllo 
sulle acque del Nilo nella parte media c rella supe» 
riore | del corso. 
JL NUOVO PRESIDENTE DEL CILE 
($) Londra, 28.— Il Daily Mail ha da Valparaiso: 


|\Lousi, Karrosi. Bergagdo é stato. eletto . Presidento 


del Cile con dieci voti. di maggioranza, 
tri 


I nuovi ambasciatori dell'Intesa a Berlino 


Una corrispondenza in data 25 corr. al Berliner 


|Pazeblattda' Ginevra dice: 


« Tutta la stampa francese ‘espritne la sua soddi- 
sfazione per il fatto, che la' Francia e' l'Inghilterra 
non invieranno è Berlino dei diplomatici di carriera, 
ma dei tecnici (esperti) di finanza, e mette ìn tilievo 
come questa scelta abbia il significato di un program- 
ma. Il compito principale dei nuovi ambasciatori sarà 
quello di far pagare alla Germania i suoì debiti; 
nel mentre, come viene osservato dal é Journal», 
il vero servizio diplomatico può essere disimpegnato 
da un-abile segretario. L'Italia ‘ on si è tiniformata 
al concetto delle potenze cocidentali e mantiene 
a Berlino De Martino : questo fatto viene ricordato 
con un leggero rinorescimento. Tutti gli articoli ‘ono 
concordi nell’asserire. che il nuovo ambasciatore 
francese Laurent è una persona. assai eminente. 
Laurent ha fatto più viaggi in Germania avanti 
la guerra, ma dichiara lui ‘stesso di non saperne 
momentaneamente molto della psiche dei germanici. 
Secondo l'è Echo de Paris è il neonominato amba- 
sciatore a Berlino Charles. Laurent assumerà _il 
suo posto ancora avanti il I° luglio ». 


A proposito di Albania 
L’Epoca pubblica : 


Siamo precisamente di jronte alla più comple- 
ta delle ‘rinunzie, che si estende:sino a Valona 
su cui accetteremo domani magari la sovranità al- 
banese, per rimanere in omaggio ad un pregiu- 
dizio insuperabile abbarbicati sull'altra riva, 
a subirvi l’affronto di vivere, noî'grande Nazione, 
all'ombra della bandiera albanese ! 


Non si tratta di sovranità o meno: sitratta 
di riconoscere che anche Valona è territorio'al- 
bartese, mentre si può occupare un.porto:senza 
bisogno di proclamarsi sovrani. In quanto alla 
bandiera; gli albanesi potrebbero inalberare la 
loro sul municipio di Valona, ma sul porto e 
sui forti starebbe sempre la bandiera italiana. 

Diciamo questo per semplice accademia. 
Del resto tutti ricorderanno che. il Popolo Ro- 
manosostienela tesi della indipendenza dell’Al- 
bania da molti mesi, preferendo: tale soluzione 
alla spartizione fra italiani, greci è serbi, men- 
tre il sentimento italiano ripugna dal parteci- 

are allo. smembramento di. grandi 0 piccole 

‘olonie. 

I socialisti dovrebbero dirci. piuttosto se. il 
forno in cui i serbi invadessero l’ Albania da 
cutari 0 Durazzo, sarebbero disposti a mobi- 

lizzare le Camere del lavoro egli anarchici di 
Malatesta per correre in difesa della libertà al- 
banese dopo aver chiesto che l'indipendenza 
dell’Albania sia rispettata... dalla sola Italia, 
mentre noi siamo stati sempre favorevoli a tale 
indipendenza, il che importerebbe però la ne- 
cessità di garentirla in caso di pericolo. 

Non comprendiamo poi ciò che dice i’Epoca 
circa «il pregiudizio insuperabile» che: ci ter- 
rebbe, con Valona albanese occupata dall'Italia, 
« abbarbicati all'altra sponda». Il pregiudizio 
superabile sarebbe forse quello di cedere tutta 
la opposta sponda adriatica, da Abbazia a Va- 
lona, ai nostri nemici? 

L’ Associazione nazionalista italiana pubblica il se- 
guente manifesto : 

Italiani? 

Quando il Governo di Nitti abbandonava lAlba- 
riîa meridionale al dominio greco, l’Albania settentrio- 
nale al dominio jugoslavo, umiliando l'Italia e dando 
così ragione all'insurrezione albanese, sobillata dai 
nostri nemici in Adriatico, il socialismo, ufficiale, 
complice di quel governo, se ne infischiava dell’indi- 
pendenza albanese. i 

‘Quando gl’insorti albanesi hanno attaccato di sor- 
presa i nostri presidi isolati e hanno tentato di attac- 
carsi a Valona, prima a Trieste, poi a' Bari, ora ad'A; 


moti rivoltosi, nei quali è stata accertata la parteci. 
pazione di agenti stranieri, sotto l'etichetta di anar- 
chici internazionalisti. Ad Ancona il croato Simeone 
Scheneider, è stato degnamente colpito da una fuci- 
lata. Quando questo è avvenuto in pieno accordo con 
l'attacco albanese, il socialismo ufficiale ha finto di 
difendere la @ausa dell’indipendenza albanese. 
Quando la rivolta di Trieste, quella di Bari, e l’at- 
tacco.di Valona, difesa dai nostri soldati, fallivano 
e mancava così lo scopo che si proponevano e si pro- 
pongono non gli albanesi ma i nostri nemici in Adria. 
tico, di toglierci la base navale di Valona, ilsocialismo 
ufficiale ha fatto suo lo scopo dei nostri nemici gri- 


“dardo: via da Valona. 


lo la rivolta di Ancona, dopo aver tentato in- | Mage ce) 
ir elita pa dal | notevoli miglioramenti, si sono, messi in isclopero, 


vano di avere dalla sua i soldati, è fallita, il socialismo 


ufficiale ha gridato che esso non voleva nuove guerre, | 
ed intanto i morti ed i feriti di questa rivolta, alimen- | 
tata dallo straniero e in favore dello straniero, supe» | 


rano già di molto quelli che in Albania sono caduti per 
difendere se stessi e l'onore d’Italia, 

Colgrido: via da Valona, il socialismo ufficiale vuo- 
le che anche Valona, come Corfù, come Cattaro, di- 
yenti în Adriatico una base navale dei nostri nemici 
aperti e coperti vuole che la Jugoslavia si senta capace 


| di assaltare le nostre terre redente, che i pochi tede- 


schi dell'Alto Adige facciano la rivolta di qua dal 
Brennero. 


jali i he Valona abbandonata 
SOR E ache l' Ja Francia ; perd:è da tenérsi presente che ‘Ja Germa- 


sarebbe di altri e non dell’Albunia, como sa che Catta- 


ro è undipartimento francese e Corfù una base navale | 


franco-greca, e vuole che anche Valona: siè un’ar- 


ma contro l’Italia. Vuole così che si annulli la vittoria . 


——————__————————_——mmm è; ___ rr  __1 —_—_——_——————_——r_———_——m——_———_—————___———_——É_——_—_—_——————————__—_——+€—_______—_—_—_—__—_€m€—_——+- . 


in Adriatico e si greino le ragioni di nuove guerre 
contro l’Italia, e a tutto favore dei nostri nemici, 

Questo è tradimento sotto l'etichetta. dell'Inter. 
nazionale, 


La Giunta Esecutiva, 


——|t——_ 
Uno Stato croato: a Sussak 
TRIESTE, 29. — Telegraàfano da Ka- 
posvar che a Sussalt è stato’ abbattuto 
il Governo! jugo-slavo è costituito un 
Governo indipendente croato, sotto la 
protezione delle truppe italiane. 


Restituzione di un. reparto catturato 
A.BUCCARI DAGLI JUGOSLAVI 
TRIESTE, 29. — Un nostro Teparto che aveva 
sconfinato per errore nei pressi di Buccari ed era 
stato catturato dagli ‘jugoslavi,.è stato restituito 
nel settore italiano il eni comandante aveva fissato 
come termine per la restituzione la mezzanotte di 


domenica, riservandosi ‘di agire opportunamente 
iù caso di rifiuto. 


La stampa inglese e l'Albania 

(S) Londra, 20, — Commentando le dichiarazioni 
dell'on. Giolitti il Daily Chrozdigle dice che l’occupa- 
zione di Valona da parte di Una potenza ostile all’Ita- 
lie costituirebbe un grave pericolo per l’Italia stessa, 
Le tribù bellicose che compo#gono attualmente la 
nazione albanese Hanno suscitato un caos che ha co- 
stretto l’Italia a tenero Valona allo scopo di garantire 
la propria, sicurezza. Il. Daily Okronicle conclude: 
Bisogne demandare la questione:albaneso alla Società 
delle Nazioni: la quale dovrebbe»tracciare le frontiere 
dell'Albania, 


Un grave scandalo 
politico-finanziario? 


L'Epoca pubblica: 

Coll’ Austria'stiamo ripetendo-lo stesso gioco : 
concediamo, rinunciamo su tutta la linea : ab. 
bandoniamo indifesi gli interessi italiani at pun- 
to che beni di italiani in Austria confiscati dal 
nemico durante la guerra-vengono ora commer- 
ciati a proprio profitto non dal vincitore ma 
dall'Austria vinta. 

Continua.cioè il sistema per cui l’Italià invece 
di rifarsi. della quota parte del debito pubblico 
austriaco chele era stata actollata con i beni de- 
maniali trasferitile» insieme ‘@l territorio, ha 
acconsentito con clausole segrete che non jigura- 
no nel trattato di Saint Germain a pagarli, e s'è 
impegnata, essa vincitrice a versare per questo al 
vinto un miliardo in oro! 

Ma apprezzabile contegno, ignoto ancora, che 
diventerà appena sarà reso pubblico, il più cla- 
moroso scandalo politico di questa triste pace che 
ha annullato tutti i benefici della guerra invece 
di ‘metterli. in ‘valore. 


Parlamenti esteri 
GERMANIA 


discute il programma del Governo. 

Seidemann dichiara che Felrembach e il suo Go: 
verno conoscona abbastanza bene i.maggioritari per 
sapere che questi gli farebbero le più vive opposizioni 
se il Gabinetto;abbandonasse le wie che debbono'con- 
durre il popolo tedesco ad un:avrenire migliore. At: 
tacca gli indipendenti i quali, dice, sono responsabili 
della situazione attuale. Ma; soggiunge; gli indipen- 
denti ritorneranno, Ricorda il programma del: suo 
partito : riconsscimento della, costituzione della Re- 
pubblica } protezione. della: Repubblica: contro ogni 
attacco ; repubblicanizzazione; dell'esercito e della 
polizia ; soppressione.dei tribunali militari; decen- 
tramento delle imprese pubbliche e- provvedimenti 
per. queste operazioni. 

L'oratore soggiunge : In politica estera noi niamo 
del parere che il Governo tedesco ha il dovere di con- 
vincere il mondo: della. sincera volontà del popolo te- 
desco di vivere.in pacé 0 di eseguire gli impegni presi 
fino allo estremo limite possibile. Il Trattato di Ver- 
sailles contiene disposizioni sulla protezione inter- 
nazionale dei lavoratori. Andate a dire a quei signori 
di Spa chela Germania aspetta solo che il suo lavoro 
sia protetto. Dite loro che noi non lasciamo accumu- 
lare tesori. per lasciarli:rodere dalla ruggine, ma che 
noî rivendichiamo per ‘il: nostro popolo il diritto di 
provvedere. ai suoî bisogni con un onorato lavoro. 
Il deputato av0ialista - indipendente. Lededourg 
espone le ragioni già noté che hanno impedito agli 
indipendenti di partecipare al potere e ricorda le 
condizioni echo essi avevano posto «per la, partecipa- 
zione. Parlando dell'esercito dichiara che un esercito 
permanente è superfluo e che.i lavoratori si incariche- 
ranno .essi stessi del mantenimento dell'ordine o della 


"°° GRAN BRETAGNA 


(S) Londra, 29 (Camera deî Comuni), — Rispon- 
dendo ad una interrogazione il Ministro, competente 
dichiara che egli non se nulla. di nuovo,dal ventuno 
corrente relativamente: alla situazione a Cimarra 
dopo la occupazione albanese. La questione delle 


frontiere albanesi, aggiunge il ministro, ‘costituiso | 
una parte del regolamento generale della pace e la | 


si i incipali potenze al- 
SAR eri oli a oi) e it e dhe pipeterea celle pripelpa LD 


leate. Dal Governo britannico è stato inviato ad Ate- 
ne un telegramma al rappresentante britannico per- 
chè mandi le informazioni che potrà avere. 

Il Governo britannico,: continua il ministro, non 
ha preso alcun impegno di aiutare il.Governo greco 
nelle operazioni contro.i: nazionalisti turchi. L'eser- 
cito nazionalista è riconosciuto come. belligerante ‘ed 
è quindi sottoposto alle leggi di guerra. 

BELGIO 
Bruxelles, :29. — ‘Rispondendo ad interrogazioni 


sulla condizione presentò del Congo, Vendervelde, 
ministro della Giustizia, per l'assenza: di Frank, 


ministro delle. Colonie, il. quale si trova appunto ‘nel | 


i i she il personale 
Congo, ha comunicato alla Camera ch 
ainicistttivo je’ gli ‘agenti bianchi, reclamando 


e che i negri ne seguono l’esempio, sì che la condizio- 


x lo- 
tremamente grave. Commentando un telo: | 
Rie di Frank-il Vandervelde ha dichiarato che 
| Ja stessa esistenza della colonia 6 in giuoco in questo 


8 


io di serii ‘edimenti ‘e le 
ento. L'annuncio di serii provv sti 
Pirinaioni del ministro non hanno: tranquillizzato 
gli ambienti politici. 


Per un prestito tedesco 
Basilea, 29. — La National Zeitung pubblica un 
articolo di Johannes Voeste, il quale approva l’idea 
inglese di accordare alla Germania un prestito inter- 
nazionale, con una parte del quale verrebbe pagata 


nia potrebbe ‘sfruttare: questo prestito e preparare 
la rivincita militare. Per ovviare a tale pericolo, 0c- 
corre obbligare prima la Germania al dieziio, 


‘ (8) Berlino, :28.= ReicksM7}. — Sedutà pomi.Si 


Servizio cablografico dall'America Latina 


(Agenzia Americana) 

RIO DE ‘JANEIRO, 27. — (Ritardato). — Il di- 
scorso programma dell'on. Giolitti è largamente 
commentato anche da quella parte della stampa 
che alla costituzione del nuovo Ministero italiano 
aveva mantenuto un atteggiamento di riserbo, 

1 giornali, constatando dl carattere generico della 
parte relativa alla politica estera, esprimono giudizi 
favorevoli sul programma. economico del nuovo 
Governo. 

Il Jornal do Commercio serive : « Il programma del 
nuovo Presidente del Consiglio italiano è organico, 
serio ed ardito nel tempo stesso, tale che, se attuato 
effettivamente, darà all’Italia quella sistemazione 
che le è necessaria». 

Il Jornalido Brasil, preso atto che l'on. Giolitti 
si propone come fine principale della politica estera 
il raggiungimento di'una vera pate, dichiara che il 
programma risponde alla situazione e ai bisogni 
attuali dell’Italia. 

Molto diffusi sono.i commenti dei giornali italiani 
© specialmente del Fanfulla e del ‘Piccolo ‘di Sin 


È Y 
Paulo. Il primo scrive: + Giustissima è la severità 
contro i A oli sono i provvedimenti per, 
diminuire le importazioni, aumentare le esportazioni © 
e rendere obbligatoria la coltura dei cereali. Questo 
misure hanno lo scopo di risanarel’economia' nazio: | 
nale, ciò che porterà a normalizzare atiche lai situa=i 
zione. politica interna +. Ò 

Il Piccolo giudica coraggioso il programma di po 
litica economica e finanzi osservando che dalla 
sua attuazione soltanto l’Italia potrà ‘derivare quel. 
miglioramento della propria tituazione che dovrà 
rialzarne il prestigio all’èstero. «I provvedimenti che 
l’on. Giolitti ha chiesto siano discussi d’urgenza sono 
indispensabili e improrogabili e noi — scrive il gior= 
nale — non possiamo che compiscerci che'alle parole 
seguano finalmente i fatti, Tutti devono approvare 
la confisca dei sopraprofitti e la borghesia deve capi» 
re che se tentasse sottrarsi a quello che è il suo dovere 
sconterebbe sanguinosamente le sue col provocans 
do il danno di tutta la Nazioneoltrec] eil proprio». 

BUENOS AYRES, 28. — E’ morto a tardissima è 
età l'italiano Ambrogio Bellora da Ossona, che 
cip6 aile guerre per l’indipendenza dell’Italia, 


Disordini, agitazioni e scioperi 


NELLE MARCHE 
(Nostro fonogramma) 
ANCONA, 29 — La notte è passata tranquillissi. 
ma 
La città anthe stamane è tranquilla, Proseguono le 
operazioni di pubblica sicurezza e le condizioni nor- 
mali vengono man mano ristabilendosi. 
Si stanno rastrellando ‘la strada verso Falconara, 
ele adiacenze, 
Nello varie perquisizioni furono sequestrate nume- 
rose bombe a mano, armi e munizioni. 
Tutti gli indiziati di aver nartecipato ai moti ri- 


voltosi degli scorsi giorni sono fuggiaschi. Gli arresti * 


coritinuano, 

Vengono segnalati: conflitti di qualche gravità a 
Jesi e a Chiaravalle ove la. forza pubblica procede 
con grande energia al ristabilimento dell'ordine. . 

A Jesi e a Chiaravalle sono stati disarmati î. ca- 
ràbinieri, e i rivoltosi si sono impadroniti delle ca- 
serme. 

Ad Osimo poche truppe di passaggio sono state 
circondate e disarmate. 

A Porto Civitanova sono stati disarmati isoldati 


e danneggiati due ponti allo scopo di-impedire la. 


partenza dei rinforzi. 

Truppe bastevoli a sedare le singole manifesta» 
zioni sono partite per le suddettè località. E si spera 
che în giorriata la forza pubblica posse avere anche 
colà il sopravvento. 

PESARO, 28. — Si annunciano piccoli disordini 
nella provincia, con.‘attentati a strade e ponti: Man- 
cano altre notizie. Si è verificato un tentativo di 
assalto ad un trono con munizioni ; ma venne subito 
sventato. È. | 

(S) Pesaro, 29 — Alcuni anarchici hanno disarmata 
la guardia‘della polveriera senza però riuscire a pene- 
trarvi.-La polveriera è stata. subito rioccupata dai 
carabinieri e dalla truppa. 

Una folla di anarchici ed elementi .teppistici ad- 
densatasi intorno alla caserma di artiglieria \emet- 
tendo grida sovversive e lanciando sassi ha tentato 
di penetrare nella caserma. Il colonnello comandante 
del. reggimento ha allora fatta eseguire una scarica. 
Un dimostrante è rimasto ueciso e due feriti. 

La folla allora si «è recata presso l’ abitazione del 
colonnello incendiandola. 

(S) Macerata, 29 — E° stato dichiarato lo sciopero 
generale. 

Si toznàlano dalla provincia episodi di violenza 
ad opera di facinorosi ed elementi anarecoidi. 

ANCONA, 29, ore 12. — Eccovi qualche dettaglio 
sugli ultimi avvenimenti marchigiani : 

In Ancona l'ordine é completamente ristabilito 
e così a Chiaravalle. 

Nella quesi totalità dei comuni della provincia non 
6 stato turbato. I rivoltosi, scappati da qui hanno 
però invaso alcuni dei paesi più importanti ove l’ele- 
mento sovversivo é maggiormente rappresentato. 

A Jesi i ribelli si erano impossessati di tutti gli edi- 
fici pubblici proclamando allegramente il Soviet dalla 
casa comunale. Accorso un grosso reparto di truppe 
con mitragliatrici fu accolto a fucilate da squadre ar- 
mete e ne seguì ùn conflitto durato più ore. Ma infine 
rimase forza alla. legge. Gli invasori furono cacciati 
e quelli che non riuscirono a fuggire arrestati. Anche 
qui, nelle perquisizioni eseguite, furono trovate prove 
del complotto, malatestiano. L'ordine venne rista- 
bilito e colonne volanti di carabinieri e truppe percor- 
rono le campagne arrestando i fuggiaschi e seque- 
strando armi e munizioni. 

A Mccerata, una turba di facinorosi assalì il pic- 
colo reparto di ‘truppa che era a guardia della sta- 
zione ferroviaria, riuscendo a disarmarlo e occupando 
i locali della stazione stessa. Ma sopraggiunti rinforzi 
fuggirono precipitosamente. 

A Porto Civilanova invece ovo non erano che po- 
chissimi carabinieri, questi al sopraggiungere di nu- 
‘merosi ribelli dovettero rifugiarsi in caserma e bar- 
ricarvisi, dopo aver salvato îl vescovo di Macerata 
che, passando in carrozza, era stato assalito dalla 
marmaglia. Jl vescovo trovò ricovero e' protezione 
nella caserma. È t 

A Tolentino dà forte nucleo di facinorosi tentò di- 
sarmare un drappello di carabinieri, ma i bravi militi 
si difesero energicamente, fugandoli. ‘ 

Da Pesaro vengono segnalati fatti più gravi, i 

Una colonna di anarchici armati di moschetto si 
$slanciata contro il picchetto di soldati che custodiva 
la polveriera sparando contro la sentinella e ucciden- 
dola, SS A 5 

Compiuto questo ‘vero assassinio gli anarchici 
assalirono gli altri soldati di guardia, dieci contro 
uno, disarmandoli. Ma un. soldato ebbe la presenza 
di spirito di correre all’apparecchio -telefonico per 
avvertire i carabinieri che giunti di corsa dalle loro 
caserme assalirono gli anarchici fugandoli e rioccu- 
pando la polveriera. Altri anarchici intanto, tenta 
vano impadronirsi dei cannoni della caserma d’arti- 
glieria incitando i soldati a far causa comune con 
essi, I rivoltosi erano circa un migliaio ; i soldati che 
custodivano la caserma non più di cento, x 

Il golonnello cav. Trapani si slanciò contro i 
ribelli che lo accolsero a fucilate fortunatamente 
senza colpirlo. Il colonnello ordinò allora il fuoco. 

Alla prima searica i ribelli faggirono, lasciando un 
‘morto e due feriti sul'terreno. Per vendicarsi corsero 
allora verso l'abitazione del colonnello urlando 
che avrebbero fatto strage della di Ini famiglia. È 

La signora ed i figli del colonnello, avvertiti in 
tempo'riuscirono a porsi in salvo, ma la rabbia dei 
rivoltosi non fu paga se non quando ebbero invasa, 
devastata e incendiata l'abitazione del colonnello 
con enorme spavento degli abitanti della casa e di 

uelle vicine. d ; 
AI sopraggiungere di muove forze gli incendiari 


ANCONA, 29, ore 17. — La tranquillità continua | 
perfetta in città e adiacenze, 

Anche nei comuni dove si erano manifestati moti 
rivoluzionari l'ordine è stato ristabilito. Jesi è occu» 
pata militarmente ; così Pesaro, Sinigaglia eMacerata, 

E qui atteso per completare l'inchiesta sui fatti 
che si svolse:o ala Caserma Villarey, l’ex-ministro . 
della guerra, gen. Albricci. 


ULTIME NOTIZIE 


(Nostro fonogramma) > 
ANCONA, :29. — Una colonna mista di 


regie guardie e carabinieri su camions arma- 

ti, preceduta da due autoblindate, appoggia- 

ta sulla:collina da una colonna: di bersaglieri 

offertisi spontaneamente, percorse la zona da 

Ancona a Falconara di 9 chilometri, ripulendo» 
dai ribelli le frazioni di Borgazzo, Torrette e 

Palombina dove vennero sequestrati molti 

fucili, revolver, pugnali, munizioni e bombe, 
che vennero fatte esplodere sul posto. ; 
“ Furono operai molti arresti. 

La colonna rientrò senza: incidenti. 

Dopo mezzogiorno venne nuovamente ini- 
terrotta la linea ferroviaria. all'altezza di 
Borgazzo. In vista di ciò, è stata dispostala 
sorveglianza del tratto.di linea conautocarri 


i armati di mitragliatrici. 


Il Municipio ha pubblicato un altro ma- 
nifesto deplorando gliavvenimenti einvitando 
alla ripresa del lavoro. 

I ferrovieri si asterigono dal lavoro; chie= 
dendo dar‘liberazione dei colleghi arrestati. 

Le autorità hanno! rilasciato: tutti quellî 
che non risultano responsabili di reati! co= 
imuni ; quest’ultimi ascendono a 31, . 

‘Ad Osimo, a Chiaravalle ea Senigallia io» 
dine è quasi ristabilito. . 

A Jesi una: colonna montata di 435 uomini; 
con una sezione di mitragliatrici e una batte- 
ria someggiata, giunta a S. Maria Nova trovò 
la caserma dei carabinieri. abbandonata e 
bruciata. Ebbe un ‘conflitto con un automo=, 
bile, che venne tosto abbandonato dai ribelli, 
Giunta nel paese, venne accolta da viva fu= 
cileria. 

Essendo le strade barricate e temendo fos= 
sero minate fa.colonna si fetrmò: piazzando le. 
mitragliatrici. h % 

Ripresa l’avanzata,. colla protezione del« 
l'artiglieria, furono occupati i punti principali 
del paese, ristabilite: le comunicazioni tele- 
grafiche e telefoniche, e fatte perquisizioni ed 
arresti. Ti 

Questa sera nella intiera provincia la situa- 
zione si afferma calma e l’ordinesi ristabilisce 
dovunque, continuando la riattivazionedei 
servizi, Ì 


PESARO, 20: — Ritorna la calma. Ogot 
sono sbarcati «cento carabinieri provenienti 
da Ancona, i quali sono entrati in città senza 
ostacoli. È 

Si attendono altri rinforzi e l’arrivo del 
comm. Mori, al quale è stata affidata anche la 
direzione del servizio d’ordine, per la provine 
cia di Pesaro. 4 


Ù 


f 
Ad Imolg ; 
(S) IMOLA, 29. — Stamane grup i di anare 
chici tentavano di far sospendere il lavoro agli 


operai e di far chiudere i negozi. Il:tentativo 
è fallito anche per aperta sconfessione avuta 
dalla locale Camera del Lavoro. È 

Un gruppo di anarchici si è presentato di» 
nanzi alla caserma di S. Agata inneggiando 
all’anarchia. I soldati hanno risposto gri- 
dando: Viva l’Italia! 

La forza ha disperso i dimostranti. 


A Forlì i 


FORLT. 29. — Gli anarchici. hanno I n 

onte di legno presso porta Garibaldi, e fatto sal- 
ari con una mina la casa che fn di Fulcieri Paolucdf 
de” Calboli. La Confeder. del Lavoro ha proclamata 
lo sciopero generale. 


A Terni 


TERNI, 29 — Intromessosi per sedare un contflitta 
tra socialisti ed anarchici un nucleo di carabinieri 
li ebbe tutti contro armata mano. Non potendo libe. 
rarsene altrimenti fece ‘una scarica di moschetto, 
Quattro rivoltosi furono. uccisi, diciannove feriti, 
Parecchi carabinieri sono feriti : uno gravemente nel 
petto da un proietto di rivoltella. 


A Perugia 
PERUGIA, 29. — E° stato prodlamato lo sciopero 
gerierale. E°. sospesc il servizio sulla Foligno-Teron= 
tola e sulla Ferrovia-Centrale-Umbra. 


A Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA, 29 — E° stato proclamato la 
sciopero generale agrario a causa di divergenze sulla 4 
spesa della mano d'opera ayventizia. La mietitura 
del grano è però ‘finita quasi ‘dovunque; 


La Stefani comunica : 

Tutte le notizie circa ammutinamenti 
di soldati sia a Milano che altrove e cir- 
ca atti di indisciplina commessi non ‘han- 
no alcun fondamento. ? 


PARLAMENT 


Senato del. Regno. 


: Seduta del 29 giugno - ore 15 — Presidenza Tittoni 


Torrigiani F. (Segr.) Legge il verbale. della ‘prece. 
dente seduta che è approvato. 


INTERROGAZIONI .. 


zione dei.senatori Garofalo, > Della Noce, Pozzo 
D'Andrea, Boncompagni, Rebaudengo;. Di. Brazzà, 
| Maso, Zupelli e Mazza sui fatti di Ancona,* 

- A causa degli avvenimenti che si sonosueceduti 
fn Ancona. e in altre città d’ Italia, non ha ancora 
‘ potuto ricevere.dal Comando della Divisione di An- 
‘cona un rapporto dettagliato degli. avvenimenti; 
! perciò: le notizie che esporrà sono ancora frammen- 

‘tario, e desunto da molteplici telegrammi 
Manca un rapporto completo ‘che dia Ja precisa 
‘ fisonòmia degli avvenimenti ; ad ogni modo l’episodio 
di Ancona può ricostruirsi dosì. Nella Caserma Vil. 
larey ha stanza 1*11° reggimento dei Bersaglieri : 
: un battaglione doveva essere dislocato, per necessità 
organiche, per completare altri reggimenti che si 
: trovano oltre mare (Commenti). 
Si diffuse subito la voce che quel battaglione fosse 
‘ destinato a guerreggiare în Albania, ed elementi 
anarchici dellacittà vollero impedire che'il batta- 
ì glione partisse, Una parte indubbiamente minima del 
| battaglione era inquinata. tanto che alcuni elementi 
anarchici furono introdotti nella Caserma, Così al- 
-; l’alba, in assenza degli ufficiali all’infuori dell’ufficiale 
' dî picchettò, fu possibile a una parte del battaglione 
;. | rafforzata dagli anarchici entrati nella caserma, im- 
@psdronirsi di questa, impedire, che gli ufficiali en- 
| trassero e resistere ai carabinieri corsi all’accerchia- 
: mento. In questo primo periodo vi'‘fu scambio di fu» 
‘ cilate tra gli ammutinati e la forza pubblica. Alle 
13.45 dietro ordine del Comandante della Divisione 


{gli ufficiali ed il colonnello Fasella entrarono in Ca- 
A i serma ed ottennero il disarmo completo degli ammu- 
L | tinati, 
È s Da allora il reggimento, tranne i reparti inquinati, 
“potè, nelle mani dei ‘capi essere impiegato per ser-. 
‘ vizio di ordine pubblico Anche stamane, in inte- 
:‘legramma del Comandante la Divisione è accennato 
* che lo stesso teggimento è adoperato per servizio di 
ordine pubblico. Ciò ‘è cagione di. compiacimento 
‘ per me e certo anche per questa assemblea perchè 
< dimostra che l’infiltrazione anarchica è stata pic- 
cola, e tale da non inquinare la parte più sana del- 
! l'Esercito. (Approvazioni). * 
To ho aperto una rigorosa inchiesta per assodare 
tutte le responsabilità. E' in viaggio il generale Al. 
‘ bricci che ha l’incarico di vagliare i fatti'e di rife- 
rirne, In seguito il Governo lascerà libero campa 
all'opera della giustizia, che esso non ha facoltà nè 
i.di inasprire, nè di. mitigare, ma che desidera sia 
equa e severa. (Approvazioni). 
‘Ed ora mi permetta il Senato, giacchè ho la parola, 
di dire qualche cosa intorno all’origine di questo mo. 
‘ wimento ; giacchè il motivo da cui traggono alimento 
‘ questi dolorosi avvenimenti, che insanguinano tante 
‘ città e .tanti\borghi d’Italia, deriva da quella specie 
‘ di fantasma guerriero che ad arte si vuole far ba- 
; lenare.in-Italia, Desidero far qui chiare e precise di. 
‘ chiarazioni. Le truppe italiane che hanno presidiato 
È | PAlbania durante il periodo della guerra, non ave- 
. vano mire di conquista, nè propositi di occupazione 
stabile; mà 0bbedivano soltanto ad esigenze militari. 
". Terminkte queste esigenze, su conforme parere della 
| stessa. Autorità militare. che aveva il Comando 
! delle struppe in Albania, si è proceduto a farle gra- 
dualmente: ritornare, lasciando: occupata: ‘soltanto 
‘la posizione strategica di. Vallona, cheavremmo 
i potuto tenere con un eventuale .accordo con'gli al- 
t' banesi. 
| “Per far ciò il Governo mandò un Commissario in 
| Albania perchè dichiarasse al Governo provvisorio 
‘ che era intenzione dell’Italia di riconosceré l’indi- 
pendenza degli albanesi ; e per dare uria prova tan 
gibile di questo proposito di riconoscere la piona.in» 
* dipendenza ed autonomia dell'Albania, l'Italia ritiè 
‘ rava le truppe per restringersi alle sole posizioni stra- 
| tegiche di Vallona; che gli stessi albanesi non hanno 
| maî dichiarato, di volerci irriducibilmente negare. 
| Ma mentre queste dichiarazioni esplicite e chiare 
« venivano! fatte dal nostro Commissario e inentre le 
‘ nostre truppe, &i rititavano' dall’interno, nella se- 
Ù * conda metà di maggio e ai primi di giugno si ebbero 
! le prime avvisaglie di'dimostrazioni ostili di masse 
‘ ribelli, nòntro le'truppe italiane in ritirata. 
Il che.dimostra, o signori del Senato, che questa 
! volontà di guerra, questi propositi di conquista con 
i cui si illudono le masse e si suscitano i doloroki av- 


venimenti che insanguinano Ie nostre città, sono 
tanto temoti dal pensiero del Goyerno che la ve. 
i rità è il preciso opposto, ossia la verità è questa: 
i{che le nostre truppe vennero aggredite da ribelli e 
‘ che era stretto dovere nostro di difenderle (Applausi). 
% *v@arofale. Si dichiara soddisfatto ‘e si atgnra che i 
tapi del complotto: siano severamente puniti. 
Zuppelli: Confida nella. saggezza del Governo e 
nella solidità dei principi di disciplina dell'Esercito. 
Tittoni:(Pres.), E° certo d’interpretare il sentimen- 
to unanime del Sensto mandando ua di-sim: 
è patia e di conforto alle famiglie dei soldati caduti vit- 
time ignote del dovere, nonché agli agenti dell'ordine 
| pubblico carabinieri e guardie regie e confida che il. 
Governo non mancherà di compiere il suo dovere verso 
‘ di essi. (Applausi e approvazioni vivissime). 
. Bonomi (Min. Guerra). Sarà suo pensiero comuni- 
‘care a chi di dovere i sentimenti del Senato, 


‘A RICORDO DELLA VITTORIA 


Maziotti. Autore della. proposta per un ricordo 

! marmoreo della, vittoria nella residenza del Senato 
e relatore dice che oltre il proclama. del Re del 24 
maggio 1915, quello del 9 novembre 1918 ed il comu- 


n nicato del 4 novembre 1918, anche l'ordine del giorno 
CE del 12 novembre, 1918; riguardantè la. marina siano 
3 ricordati in' Senato. : 

Golonna F.. Apprové.la proposta Maziotti, e vor- 
rebbe ampliarla aggiungendovi il.proclama del Re al- 
Ja Nazione del 24 io, 1915. 

Sechl(Min. Marina), Ringrazia il Senato dei senti- 
imenti che intende consacrare alla marina, eternando 
nel marmo i documenti di guerrà che la ri; 
facendo scolpire l'ordine del giorno dell’Ammiraglio 
‘Thaon di Revel. y 

Presidente. Legge la proposta Mazziotti: 

«IL Senato delibera che nel ‘portico esistente nol 
giardino del Palazzo del Senato siano incisi in marmo 
il proclama del Re del 24 maggio :1915, l’ordine del 
giorno del Re del.9 novembre 1918 ed il comunicato 
di Diaz del 4 novembre 1918; e l’ordine del giorno 
dell'ammiraglio Thaon di Revel del 24 maggio 1918 

La proposta è approvata all'unanimità, 

La seduta è tolta: alle ore 17; 

Domani seduta alle 16., 


‘Camera dei Deputati 


Seduta del 29 Pres. DE NICOLA — Ore 15 


‘Morisani. (Segr.), Legge il verbale della seduta 
ite. E to, co 


Lopiano 


O NAZIONALE 


Bonomi. (M. Guerra), risponde ad una interroga- 


io Giolitti: per l'assicurazione 


Sull° esercizio provvisorio 
L’ON. COSATTINI 

Cosattini. (soc. w/fic.) Svolge*un ordine del giorno 
per. invitare il Governo a ‘proporre un'inchiesta 
parlamentaré ‘voi più ‘ampi poteri. sugli’ inàuditi 
scandali delle: ammivistrazioni ‘ civili e militari 
nelle terre. invase.. L’oratore. si. trattiene precipua- 
mente nell’esame delle responsabilità di ordine poli- 
tico, 

Attacca il’on. Nava, già ministro delle terre libe- 
rate, suscitando spesso le interruzioni e le proteste 
dei, popolari. Parla lungamente dello responsabilità 
degli on, Pietriboni e Orlando, Passa a rivolgere il 
suo atto d’accusa contro la burocrazia. 8 

IL: MINISTRO RAINERI 

Raineri, (Z'errre Liberate.) Si augura che il Parla- 
mento discuta quanto prima il problema. complesso 
delle ‘Terre liberate. Rilova un punto di questo pro- 
blema, Cioè bisogna risvegliare la fiducie nello Stato 
delle terre venete.. Ritiene che in proposito l’opera del 
Governo dev'essere programmatica e non frammen- 
taria. Assicura che il suo Ministero colpirà inesora- 
bilmente Je. malefatta. degli ‘organi dipendenti, 
se queste risulteranno fondate. Rivendica a sè il 
merito di avere per primo ordinata la inchiesta sulle 
malversazioni oggi in discussioni, Fa sapere che, 
coadiuvato dall'opera dell'on, Dello Sbarba, non 
mancò di volere che questa inchiesta si iniziasse 
da womini rispettabili appartenenti al Ministero 
del Tesoro muniti di ampia fiducia e di ampi poteri. 
Assicura che anche l'inchiesta amministrativa pro- 
cede all’accertamento delle responsabilità con molta 
speditezza.: Assicura. che l’autorità giudiziaria 
agirà per colpire i responsabili nella più assoluta indi- 
pendenza di giudizio; 

Accetta in nome del Covertio la costituzione d'una 
Commissione parlamentare, che ‘sia chiamata & 
indagare anche sulle responsabilità di ordine politico 
inerenti agli scandali. (Approvazioni.) 

L'ON. BERGAMO 3 

Bergamo. (rep.) Tiene a riaffermare l'assoluta 
onorabilità degli.on. Nava. e Pietriboni. Prende atto 
delle dichiarazioni dell’on; Raineri, Si compiace che 
cosf il problema del Veneto sia venuto finalmente 
dinanzi alla Camera, (Commenti — Rumori.) 

L'ON. RAVA 

Nava. (pop.) Respinge gli appunti mossigli dal- 
l'on. Cosattini, ritenendoli senz'altro delle calunnie 
e delle insinuazioni. 

Difende il suo operato di Ministro delle Terre 
Liberato. 

‘Avrebbe voluto che l’on. Cosattini gli avesse rivolte 
delle acense precise, (Commenti — Interruzioni. dei; 
socialisti). Ù 

Continua smentendo, tra i rumori altissimi dei 
socialisti, le critiche dell'on. Cosattini. 

Dimostra la sua buona fede e rivendica la sua ono- 
rabilità, interrotto violentemente ‘ dall'estrema, 

Conclude energicamente affermando di volere 
piena luce sui fatti denunziati. (Applausi dei popo- 
lari. Proteste dei socialisti). 

L'ON. ORLANDO 

Orlando (ex pres. del Cons.). Risponde all’on; Co- 
sattini che per gli scandali delle Terre Ventte gli ha 
rivolto delle censure. Non ritiene che i giudizi pro- 
scindano dai momenti in cui i fatti sono avvenuti, 
(Proteste. Interruzioni dei socialisti). f 

Prega la Camera di considerare il terribile peso che 
egli si assunse in quel momento con la direzione del 
Governo. Rileva le grandi, enormi difficoltà che 
allora bisognò affrontare per creare le opero di assi 
stenza pei profughi. Difende la figura del comm. Gua= 
dagnini, di cui finora nessuno ha dubitato. p 

Dimostra, che, se errori ci sono stati, questi vanno 
considerati secondo i momenti tragici che allora ab» 
biamo vissuto. 

Si dice pronto ad assumere tutte le responsabilità 
di ordine politico e personale. 

Attentamente seguito dalla Camera e poi interrotto 
dai socialisti difende il suo provvedimento, col quale 
si autorizzavano gli impiegati del Ministero dell'In- 
terno a prelevare una parte dellà roba destinata ai 
profughi col 20% in più sul prezzo di stima, col dimo- 
strare che questo era richiesto dalle povere condizioni 
di tali impiegati. Ritiene che ciò non costituisce un 
male, o un fatto immorale. (Proteste dei socialisti). 

Per quanto l'oratore ricorda, la gestione delio Terre 
liberate sotto la sua amministrazione fu proba e 
corretta. Dimostra che non ci fu aleuna idea di spe- 
culazione per quanto riguarda gli acquisti degli im- 
piegati del Ministero dell'Interno. I quali’ pagarono 
gli acquisti fatti col 20% in più sul prezzo di stima, 

Applauditissimo da quasi tutta la Camera dà ra: 
gione di come avvennero gli acquisti fatti dalla sua 
signora, che, pregata volle contribuire a un’opera 
altissima di beneficenza a prò degli stessi profughi. 
(Applausi generali e prolungati. L'on. Giolitti,i mini- 
stri e molti deputati vanno a congratularsi coll'oratore). 

Cosattini (soc. uf.) Tiene a dichiarare che egli 
non ha inteso di colpire l’onorabilità personale degli 
uomini di governo a cui s'è riferito nel suo discorso. 
Dice di aver parlato solo di responsabilità politiche, 
Assicura di non aver mai attribuita ai congiunti del- 
l'on. Orlando l’idea del lucro. Rimprovera all’on. 
Orlando di avere scaricato le suo responsabilità su 
alcuni dipendenti. Ritiene che, se grave fu il fardello 
che si assunse l’on. Orlando col potere in un momento 
tragico della Nazione, non si possono con ciò disco- 
noscere gli errori del suo Governo. (Scambio di in- 
vettive fra socialisti e deputati di Destra). 

Riafferma le responsabilità della pubblica sicu- 
rezza, la quale non rifuggì dal trattare malamente le 
donne profughe. Conclude invocando per i profughi 
del Veneto giustizia, (Applartsi dei socialisti — scam- 
bio di invettive tra socialisti e popolari). 

L’ON. DEL BELLO. 

Del Bello (soc. u/f.). Comincia col rimproverare 
all’on. Giolitti le prime fucilazioni sommarie dei 
ribelli di Ancona... 

ANCONA E° TRANQUILLA. 

Giolitti (Pres. del Cons.). Interrompendo l'oratore: 
socialista, dichiara che ad Ancona»non è stato di. 
chiarato.lo stato d’assedio ; che ad Ancona comanda 
l'Autorità civile e che perciò nulla di quanto dice 
l'on. Del Bello è potuto avvenire, Aggiunge che, se- 
condo l’ultimo telegramma pervenutogli, Ancona è 
tranquilla. 

Del Bello. Continua criticando il programma del 
Governo, Riafferma gli ideali del socialismo, Con- 
olude ritenendo prossima la dittatura proletaria, 
(Applausi dei socialisti). 

D'ON. RANELLA 

Ranel.a (soc. uf.). Si occupa del modo col quale 
sono stati repressi i moti di Ancona, che non crede 
conforme alla civiltà. Parla di caro-viveri, di crisi 
di consumo, di ingiustizie verso il proletariato agri. 
colo. Conclude dicendosi. sicuro ;interprete delle 
masse proletari che non credono più al regime bor. 
ghese. 

L'ON. GARIBOTTI 

Garibotti (soc, u/.). Brevemente si occupa delle 
questioni attinenti ai consumi, Rileva le' deficienze 
e le sperequazioni di quest'altro ramo dell’Ammi- 
nistrazione. 

Lea L'ON. MODIGLIANI 

Modigliani (soc. uff.). Comincia col ricordare che 
il Governo sotto le pressioni del suo gruppo ha preso 
impegno di non spedire truppe in Albania, Ricono- 


sce che l’on. Giolitti ha assunto l'impegno di resi. ! 


stere alle pressioni militariste, di cui pur nel Gabi- 
netto sono spiccati rappresentanti, \Si compiace 


bi coni 


Îl potere 


nelle mani 


v 


LA 


che ad Anconà |} ReleR.D. 
della Autorità civile, | di Ellera (Genova). 
a: —. 


Passa a protestare contro certa stampa che ha de- 
finito teppa i rivoltosi di’ Ancona. (Applausi dei s0- | 
cialisti). A proposito del capo socialista fiumano 
Schneider, sdegnosamente respinge l'accusa che egli 
fosse. l’agonte d’un Governo ‘straniero. Esalta. la 
figura di questo socialista che paga con la vità il 
trributo all’idea della-rivoluzione sociale; (Applausi 
dei socialisti). ; 

‘Ritiene insufficienti da parte del Governo le di 
chiarazioni circa i fatti di Albania. Avrebbe voluto 
in proposito impegni più precisi contro la cosidetta 
follia militarista. 

Attacca'gli sfruttatori:della guerra, 

Rivolto ai popolari ammonisce e un giorno essi 
oseranno respingere l'amnistia generale, quand’essa 
isarà chieste ‘alla Camera, essi che pure furono un 
giorno‘contro la guerra,da cui tanti reati son derivati. 

Assicura che, se la battiglia regolamentare da 
parte del suo gruppo cessa per il momento, il prole- 
tariato d’altra parte non desiste dal vigilare le sue 
posizioni perché un giorno l’esercito socialista fini- 
sca per travolgere il regime borghese, (Applausi dei 
socialisti). Conclude ammonendo il Governo e.il 
Parlamento che se le promesse fallissero non falli-. 
rebbe l’insurrèzione proletaria non più contro il 
Governo ma contro il regime. (Applausi dei socialisti). 

Presidente. Domanda ai vari presentatori degli 
ordini del giorno se intendano mantenerli. 

Meda (Z'esoro). Occupandosi di un ordine del gior- 
no della Giunta generale del Bilancio circa un mag- 
gior controllo della Corte dei:Conti, dichiara che 6 
ferma intenzione del Governo continuare sulla via 
dei normali controlli sulle spese. 

Camera. (Rel.). Risponde alle varie obiezioni mosse 
dai vari oratori che hanno interloquito nella discus» 
sione sull’esercizio provvisorio. Riafferma la neces- 
sità di fin ritorno al normale esame preventivo dei 
bilanci. 

Voci: Voti, voti. 

Modigliani. (soc. uffi). Sempre a proposito del nor- 
malo controllo sulle spese, dichiara che questo 6 
anche il pensiero reciso dei socialisti, 

Meda (Z'esoro). Riafferma i. concetti già espressi 
circa la necessità del controllo. 


Per le truppe in Albania 


Presidente. Mette ai: voti per alzata e seduta 
l’ordine del giorno dell’on. Maffi pel ritirò delle trup- 
pe dislocate in Albania. 

Medigliani. (soc. uff.). Domanda l’appello nominale 
anche su questo ordine del giornò. 

Giolitti (Pres. del Cons.) Riassicura che non sì 
mandano truppe in Albania, che il Governo é per 
l’indipendenza di quel popolo e sono in corso trat- 
tative per raggiungere la pace con quel paese. 

Salvemini (ind.)..E* contro l’ordine del giorno del- 
l’on. Maffi e non é soddisfatto delle dichiarazioni 
dell’on. Giolitti sull’ Albania, a proposito della quale 
chiede che si discuta a parte un altro giorno, ritenen- 
do che finora dell'Albania s°6 parlato a pezzi e boc- 
coni. Per queste ragioni si asterrà dalla votazione. 

De Capitani (Segr.). Fa la chiama per l’appello 
nominale sull’ordine del giorno dell’on. Maffi. 

L'ORDINE DEL GIORNO MAFFI RESPINTO 


Presidente. Comunica il risultato della votazione: 


Presenti 359 
Votanti 356 

Maggioranza 179 
si 108 
No 248 
Astenuti 3 


E° respinto l'ordine del giorno dell'on. Maffi. 

Presidente. Mette ai voti per alzata e seduta l’ or. 
dine del giorno dell'on. Bocconi contro l'esercizio 
provvisorio di 6 mesi, (2° respinto). 

L'ORDINE DEL GIORNO COSATTINI. 

Presidenta Fa leggere.l’ordine del giorno dell’on. 
Cosattini circa le responsabilità politiche inerenti agli 
scandali delle terre liberate è per un'inchiesta parla- 
mentare coi più ampi poteri in merito. 

Giolitti (Pres. del Cons). Dichiara di accettare solo 
la 2° parte dell’o.d.g. dell’on. Cosattinie chiede quindi 
la votazione per divisione. è 

Tovini (pop.). Parla contro la prima parte dell’o,d.g, 
dell’on. Cosattini e ne accetta a nome'del gruppo po- 
polare la seconda, 


L'inchiesta parlamentare approvata 

Presidente. Mette ai pyoti per alzata e seduta la 
prime parte dell’o.d.g. dell’on. Cosattini.(£° respinta). 

Mette ai voti per alzata e seduta Ja seconda 
dello stesso 0.d.g. (2°. approvata all’undmimità).- 

Morisani. (Segr.)., Legge Po.d.g. Tamborino sui 
lavori pubblici nel Mezzogiorno. 

Peano (LL. PP.). L'accettà come raccomandazione, 

Tamborino (/i5.). Accetta, 

Presidente. Mette ni voti per alzata e seduta l’o.d.g. 
della Giunta generale del bilancio per il ristabilimen- 
to del controllo preventivo sulle spese da parte della 
Corte dei Conti. (2° approvato). 

Mette; poi, ui voti per alzata e seduta l’emenda- 
mento dell'on. Gasparotto perchè l'esercizio provvi- 
sorio sia concesso per 4 anzichè per 6 mesi. 


Per l’esercizio provvisorio di 6 mesi 

Giolitti (Pres. del Cons.). Prega l'on. Gasparotto di 
non insistere, perchè intende di far sì che la Camera 
resti aperta per un lungo periodo di tempo. Dimostra 
la necessità di votare l’esercizio provvisorio di 6 mesi. 
Conelude dicendo alla Camera : Se avete fiducia vota. 
te l’esercizio di 6 mesi; se no votate contro. 

Gasparotto. Insiste. 

Modigliani (soc. uff)). Dichiara che il suo gruppo 
voterà a favore dell'emendamento Gasparotto. Ciò 
per debito di coerenza. 

Prosiilente. Mette ai voti per alzata e seduta l’emen- 
damento Gasparotto. (E° respinto). 

Si passa alla votazione per l'esercizio provvisorio. 

L'ESERCIZIO PROVVISORIO APPROVATO, 

Presidente. Comunica il risultato della votazione : 


Presenti * 407 

Votanti 407 

Maggioranza 204 

si 316 

No ol 
(L'esercizio provvisorio di 6 mesi è approvato). 
Toglie la seduta alle ore 21.20. D 

_—_w"' 
Gli Uffici - 


Per questa mattina sono convocati gli uffici della 
Camera 

Si dovranno prendere fn esame i provvedimenti 
finanziari e gli alti progetti e disegni ‘di legge già 
presentati. al Parlamento. 


_————r‘4‘4‘44n———r.-r’ 
Atti del Governo 
La Gazzetta Ufficiale del 29 reca: 


gia LEGGI E DECRETI 

38 DD, Jar-e concernente le indennità di p. s. da 
coneedersi alle :ruppe, agli ufficiali, graduati e mi- 
litavi cei reuu CC., della regia guardia, nonchè ai 
funzionari ed agenti di p, s: 

Id. id. che aumenta lo stanziamento del cap. 6 
dello stato di previsione della spesa del Ministero - 
dei LL. PP. per l'esercizio 1919-20, 

Id. id. che approva eccedenze d’impegni risultanti 
dal rendiconto generale ‘consuntivo 1918-19 del 
Minist, dei LL. PP. 

R. D, contenente p:$vvedimenti ® favore del per- 
sonale sssisterite, tecnico, subalterno ‘e vario delle 
RR. Università e degli istituti di istruzione superiore. 

RR. DD. riflettenti trasformazioni di fini inerenti 
a patrimoni di confraternite, applicazione di tassa 
di soggiorno. 


per lo 


scioglimento del Consiglio comi. 


P_i 
st 


Da 
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La questione della valuta. 
in Dalmazia È 

j ‘il Sottosegr. ‘di Stato al Tesoro on. 
Aguelti ha devo il Podestà di Zara, on. 
Ziliotti, i delegati di quella Camera di Commer- 
cio on. Perlini, Mandel e Tolja, il cav. Enrico 
de Schoenfeld presidente di quell’Associazione 

rciale. | G 

Corn E ommistiorie ha illustrato il seguente 
memorandum': 


La situazione anormale creatasi per effetto della 
mancata regolazione della valuta e in genere di 
provvedimenti in questo argomento, suggeriti ripe- 
tutamente da ‘corporazioni e Enti'cui spetta la tutela 
degli interessi economici e sociali della Dalmazia 
occupata dalle truppe del regio esercito, venne am- 
piamente illustrata nel memoriale presentato nella 
terza decade di decombre u, s. al governo di Roma. 
Allora si era. messo in evidenza il progressivo peggio- 
ramento in tutte le forme dell'attività economica a 
le disastrose conseguenze nella produzione,. nella 
industria, nel commercio e nel credito per la mancata 
regolazione. 

Le terribili conseguenze del deprezzamento. della 
corona investitono oltre alle aziende private anche gli. 
Enti pubblici ed i corpi -morali, cui è impossibile 
di corrispondere ai loro scopi. > A 

Un provvedimento proposto dalla Camera di.Com- 
mercio di Zara nell'aprile 1919 ed accettato in parte 
dal Governo della Dalmazia, vale a dire la concessione 
dell’agevolezza del cambio di corone in lire al corso 
legale da parte del Governo per l'acquisto nella pe- 
nisola di merci indispensabili alla vita della popo- 
lazione del territorio occupato, venne completamente 
a cessare nel febbraio a. c. con sinistri effetti. 

Il disordine finanziario e l’anarchia nella vita eco» 
nomica vennero aggravati da una disposizione go- 
vernativa del 4 marzo a. c,, con la quale si vietava 
alle casse dello Stato ‘ed agli uffici di approvvigiona- 
mento di accettare il pagamento di biglietti da millo 
corone della Banca a. u. di serie superiore al 1197, 
Questo provvedimento ha provocato l’allarme, ha 
aumentato il disagio di tutte le classi della popola- 
zione, ha dato e dà adito a losche speculazioni, comé 
si è affermato nella memoria presentata dalla Camera 
di Commercio di Zara li 17 marzo a. c., al Governo del- 
la Dalmazia ed al delegato del Ministero del Tesoro, 
che si era recato in Dalmazia. 

La disposizione si presenta priva di base legale e 
non corrispondente ai principi di equità. Ed invero: 

Lord. 26-11 1918 del Comando Supremo stabilisce 
che la valuta a; u. continuerà ad aver corso legale a 
tutti gli effetti e non limita questo obbligo a deter- 
minato serie o numeri. Le banche locali già ai primi 
di decembre 1919, dopo la conclusione del trattato di 
St, Germain, si erano rivolte al Governo della Dal- 
mazia per aver delle direttive in relazione alle voci 
circolanti sulla validità di certe serie dei biglietti non 
ottenendo mai risposta. Il Commissario civile di Se- 
benico con una disposizione del 11-12 1919 ordinava, 
con comminstoria di pene, l'accettazione di tutti i 
biglietti da mille corone senza distinzione di serie e 
numeri. Tutte le casse pubbliche (tesorerie, uffici. po- 
stali, ecc.) effettuavano sempre sino a tutto il 4 mar. 
zo a, c. pagamenti con biglietti senza distinzione e 
negli ultimi mesi esclusivamente { von serie superiori 
al 1197. Tutti gli istituti di oredito ed i privati li ri- 
cevevano senza riserve in modo da ingenerare nel 
pubblico piena fiducia. e tranquillità, 

Inoltre l’art 206 comma 1 del trattato di pace di 
St. Germain stabilisce che entro due mesi dopo Jl’en- 
trata in vigore del trattato, gli Stati ai quali sono stati 
trasferiti territori della cessata monarchia a. u. «de- 
vront, s’ils ne l’ont déja fait, estampiller avec un 
timbre special a chacun d’eux les billets dé la baque 
d’Autriche-Hongroie détenus sur leurs territoirs 
respectifs », La nessuna differenziazione di serie tran- 
quillava i possessori di' biglietti-che-mion-possono e 
non devono venire danneggiati. 

La disposizione sulla serie porta în genere gravissi- 
mo detrimento ai detentori e si presta a speculazioni, 
I biglietti da mille corone di qualunque serie vengono 
respinti nei pagamenti, quelli di piccolo taglio sono 
spariti dalla circolazione, anche per effetto della pre. 
tesa degli uffici governativi d'approvvigionamento di 
ricevere soltanto il 50 % della somma in biglietti da 
mille corone, ed è in piena attività l’aggiotaggio, altra 
forma disonesta di speculazione, ciò che era facilmen- 
te prevedibile. 

E° necessario dunque che cessi l’opera di diagrega- 
zione e di annientamento civile ed economico, alla 
quale viene condotta la Dalmazia occupata e che si 


a proceda d'urgenza alla restaurazione di quell’ordine 


economico, senza il quale nessun assetto è possibile. 

Questi scopi non si potranno raggiungere che' con 
la regolazione della valuta e col togliere assolutamente 
il corso legale alla vecchia corona a. u., la quale uni- 
camente nella Dalmazia occupata ha corso legale, 
essendosi in tutti gli altri territori che facevano 
parte della cessata monarchia a. u. già da tempo pro- 
ceduto alla necessaria sistemazione, e perciò ilComune 
ela Camera di Commercio di Zara chiedono al R. Go- 
verno di voler adottare con la massima urgenza il 
provvedimento che si concreta nella regolazione della 
valuta e nello stesso tempo di ammettere al cambio 
tutti i biglietti senza distinzione di serie, 

Zara, 26 giuno 1920. 
Hi Comuns. 


La Camera di Commercio e Industria 
Did 

L’on. Agnelli, mostrandosi edotto dell’im- 
possibile situazione, ha assicurato la Commissio- 
ne che il memorandum sarà: esaminato con la 
maggiore attenzione. 

L’on. Agnelli ha- riconosciuto la necessità 
di provvedimenti atti ad offrire la possibilità 
di lavoro e perciò di produzione a. quella 
infelicissima provincia. 

La Commissione sarà ricevuta fra qualche 
giorno dal Ministro del Tesoro, on. Meda. 

_E' superfluo aggiungere che noi raccoman- 
diamo caldamente al Governo di sollecitare 
i provvedimenti atti a salvare la situazione 
economica di Zara e regione. Trattasi non sol- 
tanto di scongiurare il fallimento ma di evitare 
la. gravissima ripercursione sugl’istituti di 
credito del Regno che sono creditori per in- 
genti somme dei ‘commercianti e degl’istituti 
di Zara e quindi non possono pagare per la 
mancata regolazione della. valuta. 


CILE E PERU’ 
Il Messaggio del Presid. del Cile 


e i giornali peruviani 

L'Agenzia Stefani comunica : 

LIMA, 27 — Occupandosi dei commenti cileni 
riguardanti il messaggio del Presidente del Cile i gior. 
nali peruviani rilevano che la stampa cilena evita di 
discutere le affermazioni concrete della stampa peru- 
vira osi avvale di argomenti privi di realtà storica, 

La nuova risposta Peruviana si riassume in questo 
modo: 

1) Storici stranieri e imparziali, come l'italiano 
Tommaso Calvano e l'inglese Clemente R. Markham 
hanno provato che la guerra del Pacifico fu ta 
© provocata dal Cile nonostante gli sforzi del Perù 
per evitarla, 

s 2) Il Cile, vincitore in tale guerra, ha imposto 
il trattato di Ancòn e mutilò il Perù col togliergli 
i giacimeti del salnitro di Tarapaco. 

3) Il Perù non ha ceduto le Provincie di Tacna è 
Arica, queste dovevano rimanere occupate dai cileni 
per dieci anni. Terminati questi si sarebbe effettuato | 


{ 


N 


I 
NY 
3: 


‘un plebiscito, il quale avrebbe deifinitivamente asse- | 


e) - 
ft dia ili ci 


non volendo accettare le. condizioni - che < 
garantire la fedeltà e la legittimità del voto. 


tuto so! 
Arica non servi 
ai varii partiti del Perù. 
formità di criterio della peruviana 
travorso tuttii cambiamenti della sua politica int 6 
6) Il Perù ruppe lo suo relazioni diplomati 
con il Cile nel 010 0008 DARE RE 
in allora organizzata una sistematica 
sudditi ‘Perovisni di Tacna in Arica.. 
di note fra il Cile e gli Stati Uniti, cuîsi 
stampa cilena si è effettuato dieci anni più 
patire tag degli reno co 
là Bolivia. Il Cile non pretendere di spiegar 
sian SA nel 1910 con avvenimenti che 


: 


i 


dieci anni le hanno costrette ad emigrare in massa. 
I giornali affermano che ciò Spiega Patton pr 
del Cile per difendere adesso il compimento Ri 
del trattato di Ancòn e la esecuzione del plebiscito | | 
la cui realizzazione evitò sempre mentre. Tacna a.. g 
Arica avevano un numero sufficiente di. peruviani 
per dare al Perù il trionfo. - 
Avendò la prima volta accolto il comunicato 
Stefani nell'interesse del Cile siamo stati 


toi 


l'iriteresse dell'una che dell'altra Nazione. 


Ta PST RSI ta RI E n 
* Dalle Provincie # 


Italia Settentrionale | 
MILANO, 29, - La vertenza dei metallurgici, — |} 
In risposta al memoriale degli operai presentato dal- | 
l’on. Buozzi il Consiglio della Federaz. Naz. degli | 
industriali metallurgici ha scritto che « dopo attenta | 
esame del memoriale e constatato che le dichiarazioni: 
contenute nel memoriale e quelle verbalmente fatte ‘ 
vulnerano l’attuale patto di lavoro sì da costituire ! 
in sostanza la denunzia del concordato in vigore, ri. ' 
chiama la massa alla realtà dei fatti e ad unt esatta | 
valutazione specie dal punto di vista economico delle 
industrie metallurgiche che non pare sia statà finora 
fatta 1. urti 

La discussione del memorialè con gli operai si ‘ 
farà il 15 luglio, 7 j î i 

SPEZIA, 20. — Un conflitto — Due carabinieri ‘ 
perlustranti le campagne di Rio Maggiore hanno È 
sorpreso due contadini che tagliavano piante abu- 9 
sivamente ed hanno intimato il fermo, Minacoiati.: 
d'essere investiti dall’alto con grossi macigni, hanno 
sparato contro i due, uccidendone uno, Fiorello 
Carrodano di 22 anni e ferendo l’altro, Guglielmo + 
Carro di 30, 

Italia Meridionale Ì 

ta sr 29, — Contro l'anarchia. — L'assemblea i. 
del io Repubbli ivalizionafit; (emi 
in seguito agli attentati anarchici di Anéona, ha vo« 
tato il seguente ordine del giorno : « Deplorando vie 
bratamente il contegno criminoso degli attentati * 
*®narchici che, con il pretesto rivoluzionario, tendono ‘ 
2 disarmare la Nazione di fronte si nemici interi ed 
esterni, nostri ingrati alleati: ritenuto che bisogna 
nettamente distinguere la rivoluzione dal teppisma '. 
e da tutte le forme di degenerazione delittuosa ; af 
fermando solennemente che la Patria devo essere al 
di sopra di tutti i partiti e di ogni interesse ‘indivi. 
duale ; protesta contro tutto il movimento insano' 
dell’anarchismo che finge di professare dei folli ideali 
politici mentre per corruzione di oto straniero tendo ‘ 
a pugnalare l’Italia nel momento più oscuro della sua ‘ 


storia. + A 

ite. DOSI] 
degli avrocati ha telègrafato all'on. DeiNicola: 

« Il Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Napòli : 
interprete sicuro dell’unanime sentimento del Foto; 
esprime a V. E. il suo vivo compiacimento pet la ss. | 
sunzione dell’illustre collega al più alto offikio par- | 
lamentaro. Firmato, presidente Grippo ‘#. < 3 

Si sta organizzando un grande banchetto în d. 
dell'on. De Nicola, Si calcola che vi saranno oltrè- 
400 aderenti. L'iniziativa è stata presa dall'avv. î 
consigliere provinciale. 
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Conferenza internazionale marinare © 


(S) GENOVA, 29, — La Commissione della Confe»! 
renza marinara per lo studio di uno statuto intere. 
nazionale dei marinai ha presentato la .relazione, 
Dopo alcune considefazioni sulla legislazione del: 
mare colle diverse nazioni e dopo aver rilevato che' - 
già esistettero forme di codici internazionali marittimi 
la relazione propone alla Conferenza di rendere omag-. 
gio all’insigne  giuriconsulto . genovese io 
al quale la civiltà. moderna deve importanti risul. 
tati nella legislazione del mare, e viene alla conolte. 
sione che sia possibile credre uno statuto internazio» 
nale dei marinai nel quale dovrebbero trovar posto 
i seguenti oggetti: 

Contratto di arruolamento ; alloggio dei marinai‘ 
2 bordo; disciplina, arbitrato tra i marinai e colora 
che li impiegano ; assicurazione sociale e industriale! 
per i marinai. 

Poiché tale codificazione richiede molto studio: 
approfondito, la commissione propone di invitare 
l'ufficio. internazionale del lavoro a ‘raccogliere 
tuttii DRERI necessari a detto studio, che dovrebbe ' 
essere finito entro l'anno susseguente, alla chiusura ' 
della Conferenza di Genova. ) 

La seduta plenaria della Conferenza marinara 
é aperta alle ore 15. 

Montagù, relatore sulla 
dei fanciulli a bordo, ripresenta gli articoli 4 08, 
relativi al minimo di età per il personale delle cale 
daio © per ‘i turni di notte. i £ 


convenzione sul lavoro } 


(S) GENOVA, 29. — La Conferenza internazionale 
marinara, su proposta del rel. Mo; 
con voti 69 contro 11 l'iscrizione all’o.d.g. della pros. 
Sima conferenza delie questioni 
zione dell'impiego nei lavori di stiva © di macchina 
dei giovani di età inferiore ai 18 anni. E' invecé re- 
Spinta con voti 52 favorevoli, contro 22 contrari, per ” 
non avere ottenuto i due terzi dei voti l'iscrizione del. UU 
l'altra proposta vietante l’impiego dei giovani di età 
inferiore ai 17 anni nei turni di notte, E' quindi ap- 
Lod o Piece con 78 voti contro 2 la 

» gov. italiano comm. De Michelis, 
la iscrizione all’o.d.g. della iprosima conferenza pri 9 
proposta della visita medica obbligatofia alla quale 
devono esser sottoposti tutti i fancélli impiégàti @ H 
bordo delle navi e con lievi modificazioni di forma 6 
del 


pure approvata l'iscrizione di- altrs 

comm. De Michelis tendente all'istituzione in tutti f 

porti, 0 almeno in quelli delle principali città marittfe 
ionali 


me, di scuole prof: È 


12 anhi. + Ta seduta 4 tolta 


pe VI 


